
L’assegnazione di due bollini rosa, da
parte dell’osservatorio O.N.Da. (Os-
servatorio Nazionale sulla salute del-
la Donna), volti a premiare gli ospe-
dali italiani che offrono servizi di ec-
cellenza alle donne e pongono la pa-
ziente al centro della cura, il conso-
lidamento di iniziative che avvicinano
il cittadino alla struttura e la consegna
di nuovi reparti. Il 2012 è per
l’Ospedale di Sesto San Gio-
vanni un anno fondamenta-
le. Lo scorso 23 giugno nel
corso delle iniziative orga-
nizzate nel nosocomio di via-
le Matteotti per sensibilizza-
re la popolazione sul dolore
cronico, il direttore generale
dell’Azienda ospedaliera ICP
Milano Alessandro Visconti e
il direttore sanitario dell’o-
spedale di Sesto San Giovani,
Valentino Lembo hanno infatti
guidato autorità e ammini-
stratori in una visita infor-
male del nuovo volto del re-
parto di Ostetricia e Gine-
cologia. In funzione da di-
verse settimane il reparto al
quinto piano è completa-
mente rinnovato: le camere
che ospitavano fino a tre let-
ti ora ne ospitano uno o al mas-
simo due, sono dotate di servizi e di
una serie di accessori indispensabi-
li per le neo-mamme. 
Dott. Lembo, il nuovo reparto di Oste-
tricia e Ginecologia è ormai operativo
da qualche settimana.  
Il reparto è operativo e, con questo resty-
ling ci ha consentito di compiere un
importante salto di qualità. Stiamo
infatti raccogliendo i consensi di me-
dici e pazienti. E il ritorno è buono.
Contestualmente è stato conse-
gnato il reparto di Neonatologia e
Patologia neonatale.
Sì, è così. In questo modo le neo-mam-
me sono vicine ai loro bambini. Par-
liamo di un ambiente che abbiamo vo-

luto confortevole, anche come im-
patto visivo. Completano il quadro il
nido neonatale e la stanza allatta-
mento che collega Ostetricia e Gi-
necologia al reparto. 
Questo è un punto nascita di secon-
do livello, senza terapia in-
tensiva neonatale, disponibi-
le però all’Ospedale Buzzi
(sempre I.C.P. ndr), punto na-
scita di terzo livello, con il
quale siamo in costante col-

legamento.
A quanto ammonta il finanziamento
che ha consentito i lavori?
Il finanziamento complessivo è di 3 mi-
lioni e 800mila euro e comprende
anche i lavori di ristrutturazione di
chirurgia al terzo piano, partiti a luglio.
Poi bisogna completare gli arredi di
terapia intensiva al piano terra, una
struttura con attrezzature e impianti
all’avanguardia adiacente alla sala
operatoria. 
All’appello sembra mancare solo la
sala parto.
Non più, siamo infatti riusciti a repe-
rire un finanziamento di un milione di
euro per risistemare la sala parto

che è ancora quella originale, di cin-
quant’anni fa. E’ già in corso lo stu-
dio progettuale ed entro la fine del 2013
sarà completata la struttura per la
quale abbiamo già il progetto di mas-
sima. A lavori ultimati sarà così pos-

sibile riunire nello stesso ambiente sa-
la travaglio e sala parto. 
E la casa del parto?
La stiamo ripristinando. L’obiettivo è
garantire quel tipo di servizi che rap-
presentano il valore aggiunto del no-
stro ospedale: e la casa del parto, che
consente l'accoglienza della coppia du-
rante le fasi del parto e del post-par-
tum, è tra questi. Anche qui gli stan-
dard sono molto alti: abbiamo due stan-
ze molto accoglienti e spaziose, do-
tate di tutta la strumentazione all’a-
vanguardia, di letto matrimoniale, ta-
volini e poltrone, fasciatoi e servizi in
camera. 
Dott. Lembo, facciamo qualche
passo indietro. Dell’ospedale di
Sesto negli ultimi mesi si è molto
parlato anche in virtù della decisione
di portare sulle aree ex Falck la
Città della Salute. 
Come sestese, sulla scelta di Sesto
come sede della Città della Salute non

posso che essere feli-
ce. Se si realizzerà sa-
rà per la città un valo-
re aggiunto, poiché
aprirebbe per Sesto
una importante oppor-
tunità di sviluppo e tra-
sformazione. Come se-
stese, mi auguro quin-
di che il progetto si rea-
lizzi, ma chiaramente spero che ai pro-
clami seguano i fatti, visti i tempi dif-
ficili in cui viviamo. Come direttore sa-
nitario dell’ospedale di Sesto posso
invece affermare che noi come ospe-
dale dobbiamo viverla come una
grande opportunità non come una
situazione che ci penalizza. Dobbia-
mo giocare bene le nostre carte. 
Un’ultima domanda: cosa pensa
della petizione cittadina promossa
dalla lista civica ‘Sesto nel cuore’
per chiedere all’Amministrazione Co-
munale e Regione Lombardia di
prendere in considerazione la pro-

posta di spostamento dell’ospe-
dale di Sesto all’interno delle aree
ex Falck?
E’ una proposta non trascurabile.
Chiaramente se le risorse lo con-
sentono il discorso può essere con-
diviso, anche perché l’ospedale è
sorto anni fa ed è oggi ubicato in
una zona fortemente urbanizzata e quin-
di già satura. L’importante è che an-
che in una diversa sede – e qui chia-
ramente parliamo per ipotesi – man-
tenga la sua identità, altrimenti “spa-
rire” all’interno di un’altra struttura
sarebbe sbagliato. 

A metà giugno l’inizio dei lavori. La
chiusura del cantiere entro il 15 ot-
tobre 2012 e l’accreditamento entro
la fine dell’anno. Queste le tappe sa-
lienti dei lavori di realizzazione del-
l’Hospice La Pelucca che accom-
pagnerà, a partire dai prossimi me-
si, fino a otto pazienti, nelle ultime
fasi di vita, con appropriato sostegno
medico e psicologico. Un nuovo
servizio socio sanitario che troverà
spazio presso uno spazio di circa 300
metri quadri, contiguo alla RSA di via
Campanella 8, dove nei giorni scor-
si sono partiti i lavori.
“Dopo le grosse perdite degli anni pas-
sati, quest’anno abbiamo ottenuto
il pareggio di bilancio – spiega la pre-
sidente della Fondazione Istituto Geriatrico
La Pelucca Onlus, Maria Cristina Bombel-
li -. Oggi ci troviamo in una posizione fortunata
e siamo decisi a dare un segnale forte ai no-
stri anziani. Vogliamo creare una rete di ser-
vizi sul territorio, partendo dall’hospice per
malati terminali, dai minialloggi che trove-
ranno spazio nell’ex sede della associa-
zione di mutuo soccorso e, successiva-
mente, dall’assistenza domiciliare”. 
Ma come si è arrivati al progetto del nascente
hospice? “Da tempo – aggiunge Bombelli
- la Fondazione vagliava un progetto simi-
le e quando è stato approvato il DGR 2633
del dicembre 2011 (nel quale si esplicita che
nel corso del 2012 si procederà alla mes-
sa a contratto di nuovi posi di hospice),
subito ci siamo attivati, portando avanti di-
versi incontri a livello istituzionale con Re-
gione Lombardia, Asl Milano e Comune di
Sesto San Giovanni per presentare il pro-
getto e l’importanza che avrebbe avuto per
la popolazione”. In pochi giorni la fondazione
si è messa in moto, e dopo aver affidato i
lavori a una ditta di Bergamo, sta ora cor-
rendo per finire l’opera, così da essere
pronta per il processo di accreditamento en-
tro il 2012 e partire con la messa a contratto
degli otto posti letto nel 2013. Nella fase ini-
ziale, quindi prima dell’ottenimento del-

l’accreditamento regionale, la retta giorna-
liera di ricovero verrà sostenuta per il 70%
(circa 150 euro) dalla Fondazione e il restante
30% dall’utente (circa 80 euro). “Chiaramente
– sottolinea il direttore generale Livio Tran-
chida – potremo farci carico di questi costi
solo nella fase di start-up. Dal momento che
Asl metterà la struttura a contratto, il rico-
vero sarà a totale carico del SSR per la quo-
ta di budget assegnata”. 
Per sostenere i lavori la fondazione (a suo
totale carico il costo dei lavori, pari a 850mi-
la euro), ha lanciato una raccolta fondi.
“Nel 1927, per costruire la casa di riposo ope-
rai e maestranze si tassarono – ricorda
Bombelli –. Ancora una volta all’insegna di
quello spirito collettivo abbiamo deciso di lan-
ciare una raccolta fondi per contribuire a so-
stenere i lavori”. I fondi raccolti (causale Ho-
spice Pelucca Iban
IT0300886520700000000015350) saran-
no destinati all’acquisto degli arredi per le
camere e gli spazi comuni accoglienti.
“Questa struttura sarà una H24 – precisa il
Direttore generale Tranchida – assisterà
con sostegno medico e psicologico 24 ore
al giorno e si prenderà in carico non solo il
paziente ma il nucleo familiare. Le otto ca-
mere, infatti, prevedono anche un posto
letto per chi desidera pernottare nella stan-
za del proprio caro». F.P.
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Hospice La Pelucca, proseguono i lavori

Partita la raccolta 
fondi per gli arredi

di Francesca Paciulli

Ospedale di Sesto San Giovanni, intervista al direttore sanitario Valentino Lembo

Operativi Ostetricia e Ginecologia, rinnovata anche la Casa del Parto

Il direttore Valentino Lembo con Maria
Corigliano, coordinatrice infermiere

Giovedì 

20 Settembre

dalle ore 16

Vieni a divertirti con noi!
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E GADGET PER TUTTI
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Grazia Trunfio caposala neonatologia

Cristina Villa, capo ostetrica, nell’aula
dove si tengono i corsi pre-parto

La ‘Casa del parto’


